Quale ricchezza desidero?
È l’interrogativo che risuona forte in questa Domenica, e ci fa meditare su quale sia l’obiettivo che vogliamo raggiungere con la nostra vita… Quanti fanno di tutto per ottenere soldi, potere… e poi? La Parola di Dio ci illumini, per scegliere la ricchezza che non si corromperà mai: due pensieri di Giovanni Paolo II e di Benedetto XVI possono aiutare la [image: image1.jpg]


nostra riflessione
Nell`odierna Domenica la liturgia ci ripropone l`insegnamento di Gesù su quale sia la vera ricchezza: non quella costituita dai beni materiali, ma quella spirituale che consiste nel riconoscere il primato di Dio sulla nostra vita lasciandoci condurre, per ogni scelta quotidiana, dal suo Vangelo. Alla folla che lo segue Gesù spiega che è stolto "chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio" (cfr Lc 12,21). 
Carissimi Fratelli e Sorelle! Singolare testimone ed eloquente esempio di questa "ricchezza" spirituale è Maria, che si definisce "serva" del Signore, e si abbandona totalmente alla volontà divina. Sia la Vergine Santa a guidarci sul sentiero arduo ma liberante della santità cristiana, sorgente di pace e di gioia interiore.





(Giovanni Paolo II – Angelus del 1° agosto 2004)
 

Cari fratelli e sorelle,
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nell`odierna XVIII Domenica del Tempo Ordinario, la parola di Dio ci stimola a riflettere su come debba essere il nostro rapporto con i beni materiali. La ricchezza, pur essendo in sé un bene, non va considerata un bene assoluto. Soprattutto non assicura la salvezza, anzi potrebbe persino comprometterla seriamente. Proprio da questo rischio Gesù, nell`odierna pagina evangelica, mette in guardia i suoi discepoli. È saggezza e virtù non attaccare il cuore ai beni di questo mondo, perché tutto passa, tutto può finire bruscamente. Il tesoro vero che dobbiamo ricercare senza sosta per noi cristiani sta nelle "cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra del Padre". Ce lo ricorda quest`oggi San Paolo nella Lettera ai Colossesi, aggiungendo che la nostra vita "è ormai nascosta con Cristo in Dio" (cfr 3, 1-3). 
(Benedetto XVI – Angelus del 5 agosto 2007) 
